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L'anno DUEMILADICIASSETTE questo giorno DODICI del mese di OTTOBRE alle ore 11:00 
convocata con le prescritte modalità, nella Sede Municipale si è riunita la Giunta Comunale.

Fatto l'appello nominale risultano:

PresenteCognome e Nome Carica

SVERONESI GIAMPIERO SINDACO

SMARCHESINI LORIS ASSESSORE

SGIORDANO ANTONIO ASSESSORE

SROMA ANNALISA ASSESSORE

STOLOMELLI VANNA ASSESSORE

NZACCHIROLI DANILO ASSESSORE

Totale Presenti:  5 Totali Assenti:  1

Assenti giustificati i signori:

ZACCHIROLI DANILO

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE del Comune, IOCCA FILOMENA.

Il Sig. VERONESI GIAMPIERO in qualità di SINDACO assume la presidenza e, constatata la legalità 
della adunanza, dichiara aperta la seduta invitando la Giunta a deliberare sull'oggetto sopra 
indicato.



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE NR.  138 DEL 12/10/2017

OGGETTO:

INTITOLAZIONE A DON LORENZO MILANI DEL PONTE DI LEGNO SUL TORRENTE

GHIRONDA.

LA GIUNTA COMUNALE

Accolta la proposta di questa Amministrazione di intitolare il Ponte di legno
sul  Torrente  Ghironda,  posto  tra  Piazza  E.  Berlinguer  e  il  giardino  della  Scuola
secondaria di primo grado “G. Pascoli” a ricordo di Don Lorenzo Milani, che tanto si
spese a sostegno dell’istruzione popolare e per le motivazioni contenute nella nota
biografica  allegata  alla  presente  deliberazione  per  formarne  parte  integrante  e
sostanziale;

Ritenuto di denominare detto Ponte come segue:

Ponte 
“Don Lorenzo Milani” 

Prete e maestro che è stato
ponte verso la dignità degli ultimi

(1923-1967)

Dato atto che, in applicazione dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18.08.2000
n. 267 e successive modificazioni e integrazioni, è stato acquisito il parere favorevole
espresso dal Direttore dell’Area Tecnica in ordine alla regolarità tecnica;

Con voti favorevoli all’unanimità, espressi per alzata di mano

D E L I B E R A

1) Di intitolare il Ponte di legno sul Torrente Ghironda posto in Anzola dell’Emilia –
tra il piazzale e il giardino della Scuola secondaria di Primo Grado “G. Pascoli”,
come segue:

Ponte 
“Don Lorenzo Milani” 

Prete e maestro che è stato
ponte verso la dignità degli ultimi

(1923-1967)

2) Di  procedere  ad  avvenuta  esecutività  del  presente  provvedimento,
all’espletamento  delle  procedure  e  degli  adempimenti  previsti  dalla  Legge
23.06.1927 n. 1188;

Con separata ed unanime votazione si dichiara  immediatamente  eseguibile
la   presente deliberazione, ai sensi dell’art. 134 - 4°  comma  -  del Decreto Legislativo
18.08.2000 n. 267.



Don Lorenzo Milani nasce a Firenze il 27 maggio 1923, è stato un presbitero, scrittore,
docente ed educatore italiano.

Nel 1930 da Firenze la famiglia si trasferì a Milano dove don Lorenzo fece gli studi fino alla
maturità  classica.  Dall’estate  del  1941  Lorenzo  si  dedicò  alla  pittura  iscrivendosi  dopo
qualche mese di studio privato all’Accademia di Brera.

Nell’ottobre del 1942, causa la guerra, la famiglia Milani ritornò a Firenze. Sembra che
anche l’interesse  per la pittura sacra  abbia  contribuito a far  approfondire  a Lorenzo la
conoscenza del Vangelo.

In questo periodo incontro don Raffaello Bensi, un autorevole sacerdote fiorentino che fu
da allora fino alla morte il suo direttore spirituale.

Nel  novembre  del  1943  entrò  in  Seminario  Maggiore  di  Firenze.  Il  13  luglio  1947  fu
ordinato prete e mandato in modo provvisorio a Montespertoli ad aiutare per un breve
periodo il proposto don Bonanni e poi, nell’ottobre 1947 a San Donato di Calenzano (FI),
cappellano del vecchio proposto don Pugi.

A San Donato fondò una scuola popolare serale per i giovani operai e contadini della sua
parrocchia.

Il 14 novembre 1954 don Pugi moriva e don Lorenzo fu nominato priore di Barbiana, una
piccola parrocchia di montagna. Arrivò a Barbiana l’7 dicembre 1954. Dopo pochi giorni
cominciò a radunare i giovani della nuova parrocchia in canonica con una scuola popolare
simile a quella di  San Donato. Il  pomeriggio faceva invece doposcuola a in canonica ai
ragazzi della scuola elementare statale.

Nel 1956 rinunciò alla scuola serale per i giovani del popolo e organizzò per i primi sei
ragazzi che avevano finito le elementari una scuola di avviamento industriale.

Nel maggio del 1958 dette alle stampe Esperienze pastorali iniziato otto anni prima a San
Donato.
Nel  dicembre  dello  stesso  anno  il  libro  fu  ritirato  dal  commercio  per  disposizione  del
Sant’Uffizio, perchè ritenuta “inopportuna” la lettura.

Nel dicembre del 1960 fu colpito dai primi sintomi del male (linfogranuloma) che sette
anni dopo lo portò alla morte,

Il  primo ottobre 1964 insieme a don Borghi scrisse  una lettera a tutti  i  sacerdoti  della
Diocesi di Firenze a seguito della rimozione da parte del Cardinale Florit del Rettore del
Seminario Mons. Bonanni.

Nel febbraio del 1965 scrisse una lettera aperta ad un gruppo di cappellani militari toscani,
che  in  un  loro  comunicato  avevano  definito  l’obiezione  di  coscienza  “estranea  al
Comandamento cristiano dell’amore e espressione di viltà”. La lettera fu incriminata e don
Lorenzo rinviato a giudizio per apologia di reato.



Al  processo,  che  si  svolse  a  Roma,  non  poté  essere  presente  a  causa  della  sua  grave
malattia.  Inviò allora ai  giudici  un’autodifesa  scritta.  Il  15 febbraio 1966, il  processo  in
prima istanza si concluse con l’assoluzione, ma su ricorso del pubblico ministero, la Corte
d’Appello quando don Lorenzo era già  morto  modificava la sentenza  di  primo grado e
condannava lo scritto. Nel luglio 1966 insieme ai ragazzi della scuola di Barbiana iniziò la
stesura di Lettera a una professoressa.
Don Lorenzo moriva a Firenze il 26 giugno 1967 a 44 anni.
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OGGETTO

AREA TECNICA

FAVOREVOLE

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere:IL 
DIRETTORE 
DELL'AREA 

INTERESSATA

PARERI DI CUI ALL' ART. 49 DEL DECRETO LEGISLATIVO 18.08.2000 N. 267

IL DIRETTORE AREA TECNICA

ANSALONI ALDO

Data   11/10/2017

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' CONTABILE  esprime  parere:IL 
DIRETTORE AREA 

ECONOMICO / 
FINANZIARIA E 

CONTROLLO

Data   



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE NR. 138 DEL 12/10/2017

Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

 VERONESI GIAMPIERO IOCCA FILOMENA

ANZOLA DELL'EMILIA, Lì 13/10/2017
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